
MORTI BIANCHE Lavoro nero, triste bino-

mio al centro della manifestazione dal titolo

«Fermiamo la strage di lavoratori», che ieri a

Catania ha chiuso la settimana di mobilitazio-

ne indetta dai sinda-

cati all’indomani del-

la strage di Mineo.

Duemila persone si

sono ritrovate al centro fieristico
Le Ciminiere insieme ai leader di
Cgil,CisleUil.Conlorosulpalco
anchetredelegati sindacalidelca-
tanese, il vescovo di Catania, Sal-
vatore Pristina, e il governatore
dell’isola, Raffaele Lombardo.
Insieme- inunagiornata segnata
dalla morte di Stefano Musetti,
fabbro di 46 anni della provincia
diLucca,vittimagiovedìdiunin-
cidente - per denunciare quella
che Luigi Angeletti ha definito
«una guerra che produce vittime
tutti igiorni, inunaquantitàasso-
lutamenteinaccettabile».«Undi-
sonoreper ilPaese», secondoRaf-
faeleBonanni,cherischiadiesse-
re istituzionalizzato qualora ve-
nissero depenalizzate le sanzioni
previste dal Testo Unico sulla si-
curezza, come richiesto da Con-
findustria. Per questo l’affondo
del leader della Cgil Guglielmo
Epifani è netto: «Il governo non
tocchi l’insieme delle sanzioni ri-
spetto ai comportamenti fraudo-
lenti nei luoghi di lavoro. Perchè
se si modificano quelle sanzioni,
si trasmette l’idea dell’impuni-
tà».
Un concetto che non può passa-
re in un terra, qual è la Sicilia, do-
velametàdelleaziendecontrolla-
te dagli ispettori del lavoro nei
primi cinque mesi di quest’anno

risulta irregolare. Qualcosa come
3.095 imprese, su 6.470 vagliate,
hanno sfruttato lavoratori in ne-
ro, alcuni minori. Molti extraco-
munitari: «Un piccolo esercito di
sfruttatiemalpagati»,diceMauri-
zio Bernava, segretario regionale
della Cisl, anche lui con gli omo-
loghi di Cgil e Uil ieri a Catania.
A vegliare su questo esercito ne-
ro, solounpiccolo«drappello»di
ispettori (150 persone) - coadiu-
vato da 80 carabinieri - «che tale
resterebbe - denunciano i sinda-
cati - anche se arrivassero i due-
cento ispettori promessi dal go-
verno».Troppopocorispettoalle
480mila azienda, cantieri esclusi,
da controllare. Per questo da Le
Ciminiere il neogovernatore del-
l’isola, Raffaele Lombardo, pro-

mette di dare vita entro quindici
giorni al Comitato regionale di
coordinamento per l’emersione
dal lavoro nero. Organismo che
applicheràmisurechevannodal-
la prevenzione ai controlli, «che
devonoportarealla riduzionedel
numero di incidenti e di morti
sul lavoro».
MentreaCataniasidiscuteva,pe-
rò, a Parma si rischiava un’altra
strage. Leonardo Carrara, 50 an-
ni, stavalavorandoinun’ala inri-
strutturazione della clinica
“Città di Parma”, quando è stato
travolto dalle fiamme di un in-
cendio scoppiato improvvisa-
mente. L’uomo doveva posare la
pavimentazione della sala e ave-
va chiestoagli altri operai al lavo-
ro nella struttura di lasciare la

stanza,perchènonmunitidima-
schera protettiva. E questo li ha
salvati. Secondo i Vigili del fuo-
co, sarebbe stata una lampada da
lavoro a fare da innesco alle so-
stanze combustibili utilizzate per
il fissaggio del pavimento. Carra-
ra sarebbe stato investito dallo
scoppiomentreera giratodi spal-
le, gli altri nove operai coinvolti,
invece, sono rimasti lievemente
intossicati. Nonostante fosse av-
volto dalle fiamme, l’operaio è
riuscito a uscire dalla sala (al se-
condo piano della struttura) e a

scendere nel cortile della clinica
dove si è lanciato nella vasca col-
ma d’acqua di una fontana.
Esempreieri, si sonoregistratisvi-
luppi sul fronte giudiziario di
un’altra strage sul lavoro, quella
della ThyssenKrupp di Torino,
dove il 6 dicembre del 2007 sono
morti sette operai. Con un prov-
vedimento della giunta guidata
da Mercedes Bresso, anche la Re-
gione Piemonte, oltre a Comune
eProvincia,hadecisodicostituir-
si parte civile nel processo contro
i vertici del gruppo tedesco.

Auto, a giugno il mercato verso un crollo del 20%Fincantieri, strappo della Uilm sull’integrativo

L’intervento

Sarà intorno al 20% la flessione che si abbatterà a giugno sul mer-
cato dell’auto in Italia, con immatricolazioni che potrebbero scendere
fino a 180mila contro le 229mila del giugno 2007. La stima è condivisa
da tutti gli esperti del settore che intravedono ormai nella seconda me-
tà del 2008 «un trend stabilizzato su livelli decisamente più bassi», con
cali mensili «a due cifre che diventeranno la norma fino a fine anno».
Secondo il direttore del Centro Studi Promotor Gian Primo Quagliano,
«staremo sott’acqua per un pò di tempo. Non è una questione di mesi.
Per poter tornare alla normalità, in assenza di novità, bisognerà atten-
dere il 2009. Molto dipenderà dall’andamento del prezzo del petrolio»
la cui impennata è individuata dagli operatori del settore come la prin-
cipale causa dell’attuale crollo degli acquisti di auto. Infatti nostante la
difficile congiuntura, l’economia italiana non è in recessione ma, oltre
al caro-carburanti, pesa il credito al consumo, che si è fatto più cauto
per il timore di insolvenze ed il fallimento degli ultimi incentivi alla rotta-
mazione. In questo scenario diminuiscono gli ordini ma cresce la di-
sponibilità di Km zero che il Centro Studi Promotor stima attualmente
ad una media intorno al 10% del mercato, contro il 4-5% del 2007.

■ di Laura Matteucci

Una "Agenzia" per la si-
curezza del lavoro Con
unacampagnabatten-
te il ministro Brunetta

ha riaperto con virulenza il proble-
ma dell’efficienza del Settore Pub-
blico edella sua modernizzazione.
La proposta di ricorrere, per Enti o
Istituti alla formula della Società
per azioni o della Agenzia merita
qualcheapprofondimento,aparti-
redallaspecificitàdei singoli Istitu-
ti. SpA o Agenzia a proposito della
sicurezza del lavoro? Avendo pro-
posto, e non da oggi, la costituzio-
ne di una "Agenzia Nazionale "
sul tema della salute e sicurezza
del lavoro, vorrei ritornare sulle ca-
ratteristiche, secondo me necessa-
rie, al fine di adeguare le Strutture
di protezione sociale alle grandi
metamorfosiche il lavorostacono-
scendo e alla pressante domanda
di sicurezza. Il "mal di lavoro" è il
sismografo più sensibile delle con-
dizioni lavorative.Anchequest’an-
no il numerodimorti e feriti sul la-
voro ha una sua tragica regolarità
e persistenza.
Il tema Salute/Sicurezza/Lavoro
rappresenta l’aspetto più delicato,
nevralgico dell’intersezione tra la-
voroemercato; se ilmercatoè sem-
pre più volatile, la rete di protezio-
ne, se vuole essere efficace, deve es-
sere sempre più universalistica.
Inoltre, la grande trasformazione
del lavoro incorso, con il suosegui-
to di "mal di lavoro" tradizionale e
nuovo,porta semprepiùaspostare
l’accento dalle tradizionali politi-
che di risarcimento e di indenniz-
zoalle politiche di prevenzione edi
riabilitazione.
Peraffrontare tale compitononba-
stano le leggi, anche se necessarie,
ma diventa ancor più indispensa-
bile riorganizzare l’insieme delle
Tecnostrutture, rompere vischiosi-
tà burocratiche sedimentate in de-
cenni.Affrontare oggi il tema della
sicurezza del lavoro significa af-
frontare la voragine che si è aperta
tra l’evoluzione accelerata della
Struttura produttiva, la radicale
metamorfosi del lavoro (90 milio-
ni di passaggi da un lavoro ad un
altro, secondo l’Osservatorio
INAILdal2000adoggi), lastatici-
tà burocratica delle Tecnostrutture
che reggono lepolitichediprotezio-
ne sociale.
L’azione di prevenzione quindi de-
ve essere riorganizzata accanto al-
la politica repressiva e alla politica
assicurativa, sia perché il processo
produttivo anticipa sempre l’ade-

guamento normativo, sia perché
l’attività di prevenzione richiede
un sapere specifico.
Ma proprio la necessità di mettere
la prevenzione e la riabilitazione
al primo posto, mette in evidenza,
limiti strutturalidelleattualipoliti-
chediprevenzione;unsistemapar-
tecipativo, come quellonatocon la
legge 626 - centrato sul triangolo
impresa - lavoro - strutture pubbli-
che - finisce per essere pregiudicato
nel suo insieme se le strutture pub-
bliche non funzionano da batti-
strada. Il limite più macroscopico
dell’interventoPubblico oggi è rap-
presentato dalla frammentarietà,
molteplicità e duplicità delle Strut-
ture preposte.
I soggetti pubblici che hanno com-
petenze sulla prevenzione sono
tanti; le responsabilità sono spez-
zettate e disseminate tra le molte-
plici Strutture; l’attività di ricerca e
separata e marginale; in sintesi
ruolie funzionisonospessosovrap-
posti e impongono coordinamenti
che, paradossalmente, consuma-
nopiùrisorsediquanteneproduco-
no. Concentrare tutte le risorse
(nonpoche),unificare compiti e re-
sponsabilità, diventa questione di-
rimente,nonsuperataneppuredal-
l’ultimo intervento legislativo. Gia
oggi, in virtù della potenza dei si-
stemi informaticidell’INAIL,èpos-
sibile disegnare la "Mappa del Ri-
schio"per settori produttivi, territo-
ri, tipologie infortunistiche,malat-
tie professionali etc., e costruire su
tale mappa politiche mirate di re-
pressione, prevenzione, riabilita-
zione e re-inserimento. Una Agen-
ziaNazionale ePubblicapuò esse-
re la risposta migliore - in termini
di modello organizzativo ai tre
grandi problemi che unaazione ri-
formatrice sulla prevenzione è
chiamata ad affrontare: universa-
lismo della risposta, massa critica
di intervento, concentrazione delle
competenze e delle responsabilità.
Ma una Agenzia Nazionale Pub-
blica, implica di sciogliere il nodo
della concentrazione delle forze e
dellaunificazionedelle responsabi-
lità; solo così, l’Agenzia potrà co-
struire nel territorio, a partire dai
distretti industriali, dalle grandi
imprese, un patrimonio di ricerca,
formazione, sperimentazione, di
politichediprevenzionesocialmen-
te controllate, quindi, combattere
lasfidadellasicurezzaedellasalu-
te nel posto di lavoro. Con qualche
possibilità di vincerla.

* consigliere Inail

È strappo fra la Uilm, da un lato, e Fiom e Fim dall’altro sulla piatta-
forma integrativa del contratto in Fincantieri. La Uilm ha definito auto-
nomamente una bozza che sarà messa in approvazione nell’assem-
blea convocata l’8 luglio e poi illustrata in tutti gli stabilimenti del grup-
po cantieristico.
«Lo strappo voluto dalla Uilm non aiuta certo i lavoratori» afferma la
Fim ribadendo «l’importanza dell’unità fra le organizzazioni sindacali».
La decisione autonoma della Uilm «è un fatto di gravità assoluta che
non ha precedenti - si legge in una nota della Fiom -, e che favorisce
tutte le manovre dell’azienda che ha più volte dichiarato di non voler
accettare rivendicazioni vere sul salario e sulle condizioni di lavoro».
Per il primo luglio, la Fiom ha convocato le assemblee in tutti gli stabili-
menti del gruppo per discutere con i lavoratori su come procedere. La
Fiom chiede a Fim e Uilm di realizzare, entro una settimana, la piatta-
forma unitaria da sottoporre a referendum. «Se questo esito unitario
non sarà possibile» la Fiom garantirà che i lavoratori «possano avere
una piattaforma discussa e decisa da loro, con un referendum a voto
segreto».

I CONTI In un anno già

complicato per i consumi, il

2007, cresce il fatturato di

Coop a 12,2 miliardi di euro

(+3,2%), aumentano i soci

(+3,3%), i punti vendita, e

pureglioccupati (+3,4%a56mi-
la persone), mentre diminuisce
il margine commerciale dello
0,4% per effetto di un’azione di
contenimento dei prezzi. Coop
hacontinuatoagarantire, infat-
ti, un forte contenimentodel li-
vello dei prezzi mantenendo la
propria inflazione al +1,2% a
fronte di un dato medio Istat
del +2,9%. Successo per i nuovi
servizi a vantaggio dei soci e
consumatori: CoopSalute e Co-
opVoce.Questi i risultati comu-
nicati all’assemblea dei soci del
consorzio Coop Italia che an-
nuncia l’accordo con la società
Olimpias (Gruppo Benetton)
per il rilancio dell’offerta abbi-
gliamento negli Ipercoop.
Critiche le stime Coop per il
2008,chequanto aconsumie a
inflazione si profila peggiore
del 2007: «Gli incrementi dei li-

stini richiesti dai fornitori nei
primi mesidell’anno - dice Vin-
cenzo Tassinari, presidente di
CoopItalia - hannomantenuto
il trend elevato di fine 2007 an-
cheacausadei fortiaumenti sul
mercato petrolifero. Coop sti-
ma un aumento dei prezzi sul

totale 2008 superiore al 7% con
un impatto sul bilancio di una
famiglia media di 3 persone pa-
ri a un aggravio di oltre 330 eu-
ro annui. Su queste dinamiche,
in particolare quelle speculati-
ve, dovrebbero intervenire sia
la Comunità europea che il go-
verno nazionale».
Nei primi mesi del 2008, spiega
sempre Tassinari, nonostante
lastagnazionedeiconsumi,Co-
opaumentadel6,1%rispettoal-
l’anno precedente, ben più del-
la media del mercato (+4%).
Neipianidi sviluppoper ilpros-
simo triennio, Coop ha annun-
ciatol’aperturadi87nuovipun-
ti vendita (di cui 22 Ipercoop).
Nel 2007, intanto, è stata man-
tenuta la quota di mercato (il
17,7% della grande distribuzio-
ne organizzata), i punti vendita
sono aumentati a 1394, e i soci
sono diventati circa 6,7 milioni
(in pratica una famiglia su 5),
250mila dei quali sono nuovi.
Oltre306milionidieuro ibene-
fici economici stimati per loro,
sottoformadipromozioniriser-
vate, collezionamento, aumen-
to del capitale sociale. È un
trend che continua da circa 8
anni e che si traduce in un van-
taggio complessivo per soci e
consumatori superiore al 14%.

In un contesto così difficile, co-
m’è quello degli ultimi anni, si
confermano gli ottimi risultati
dei prodotti a marchio Coop,
cresciuto ulteriormente nel
2007 del 5,8%, raggiungendo
unaquotadel22,3%sul fattura-
to alimentare (quello del pro-
dotto a marchio Coop si attesta
sui 2,405 milioni di euro).
Coop,peraltro,continuaalavo-
rare nei settori aperti dalle libe-
ralizzazioni: i farmaci nei punti
CoopSalute (a fine 2007 erano
73, con un risparmio di 9,6 mi-
lioni di euro), e la telefonia mo-
bile Coop Voce (a fine 2007 più
di 190mila attivazioni). I prezzi
dei farmaci da banco hanno su-
bìtounariduzionedell’11%e la
telefonia del 7%.
«È importante - dice Aldo Soldi,
presidente Coop-Ancc (l’asso-
ciazionenazionale incui si rico-
noscono 128 imprese) - che si
continui a lavorare sul fronte
delle liberalizzazioni, così come
è decisivo che aumenti il reddi-
to disponibile delle famiglie
che è stato duramente colpito
da aumenti tariffari. Per questo,
auspichiamo provvedimenti
governativiorientati non soloa
risolvere problemi contingenti,
maafavorireunagenerale ripre-
sa dell’economia».

«Incidenti sul lavoro
il governo non
tolga le sanzioni»
Manifestazione a Catania per ricordare
i morti di Mineo e difendere il Testo unico

Nuovi drammi
a Lucca e Parma
Le istituzioni come
parti civili contro
la Thyssen a Torino

Coop e Benetton, accordo per l’abbigliamento negli Iper
Nei primi mesi di quest’anno i ricavi sono cresciuti del 6% nonostante la stagnazione dei consumi
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Soldi: speriamo che
il governo intervenga
per aumentare
il reddito
delle famiglie

Il luogo dell’incidente di Mineo, in provincia di Catania Foto Ansa

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Aldo Soldi
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